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cpazia dei Menotti a dei Fanti slffut-
tata ancora da cjnalche vecchio aristo­
cratico trQppo diUorme.ornai''^«Utl'tli^-; 
oeritk di quei tempi lontani p"ór,(ioddi> 
sfare i demooratioi io buona feae., t{ 
l'avv. Vicini fu dagli elettori del C0I7. 
collegio di Sassuolo mandato alla Ga? 
mera in un intervallo di libero-arbitri^V 
ÌA una bella ma breve'parentesi" di 
quel brutto « lunghissimo periodo'Che 
si chiama.... Qitaitrofratì. Fu come uq. 
impoto sano di . liberazione cosoientA'; 
ma l'arte consortesca degli interessi 
e' delle clientele doveva puf troppo' 
avtsr ragiono anche a Sassuolo dieidèsta, 
andace infrazione, 

E l'on. Quattrofrati riebbe ìl.S)io<; 
collegio; a qnal prezzo, solo,Dio e - i . 
suoi,.,, quattro degni servi lo.sàfilidl" 

Ma r amico Vicini non è di i},ueUt. 
che' si'piegano 0 si" sperdono, e,pq ,̂V 
(Questo.... speriamo di ritrovarlo ..0 
presto 0 tardi là di dove i prevalenti -
canoni conventuali l'han tolto.. 

FfillALVO. 

DALLA CAPITALE 
Parja rioooyopazione della Camera 

I progetti finanziari 
Roma 3 — Sono inesatte tutte lo 

dato rignardanti lariconvocaiiona della 
Camera. 

Il giorno della' rioonfodaiìione si As­
serii noi'-prosslmo Consiglio dei ministri. 

Bombardameiitq Insusslststite 
Roma 3 — E' infondata la voce che 

la . navi italiano abbiano bombardato 
Midy, non- avendo ottenuto dalle auto--
rità 'ditomane soddisfazione pei pirati 
che derubarono i sambuchi italiani. 
Le cose atanno dosi: Il ComàftdMttb 
delle nostre navi inviò allo autorità 
ottomane un ultimatum riilottentb ap­
puntò la-consegna, po.i jlrati joojnevoli 
alla-aoltorlti di Massaua, f u . chiesta 
una- pròroga fino ai giorno 10 novembre 
per la consegna dei pirati,̂  ma il Co­
mandante italiano non credette accor­
darla che Sno al 5 ; 

BIsogHierài dunque attendere la soa-
donja di questa proroga per parlare 
dì bombardamoatl, sa pura il Coman­
dante delle navi italiane avrà bisogno 
flì ricorrere a questa misura astrema. 

La oommamorazionQ dei defunti 
a! Pantlieon. 

Roma 3 —- Stamane il oomm. Lanl-
barini cogli impiegati della Real Gasa, 
si recò al Pantheon a deporre sulle 
tombe di Vittorio Emanuele e di Um­
berto magnifiche corona-di fiori treschi. 

Magnifica quella inviata dalla Scuola 
militare di Modena,. 

il cappellano di Corto Bianchi cele­
brò una messa funebre a cui assistet­
tero gli impiegati della Real Gasa. 

Altre bellissime corone vennero. pu.ra 
deposte sulle due'reali tombe. 

La cittadinanza accorre numerosa in 
pellegrinji^gio'al,Pantheon. ,, 

Le entrale postali e 'telegraficlie 
nel m^sé di ottobre 

-Jìóma 3 — he entrato postali,- e te­
legrafiche nel mese di ottobre scorso 
suparino di lire 40rt,883 13 quelle ac­
certate nello stesso mese dal 1901. 

Le entrate realizzato dal 1* luglio a 
till6ì<tlt«c)b)?a<.sd:geanO'.ian = aamento di 
l,006i4ai..59 iU' confronto dallo stesso' 
periodo dal 1901. 

Quafndo mi foptiiier'òl 
Ecoo li>-jp>r(e soataniiala dall'articolo di Fi­

lippo Turati cai ieri. aecauDammo: 
Alla « Persevaranza » il discorso di 

domenica passata non è che np appiglio. 
Essa, con occhio di acquila, misura 
tutta la nostra ^-evoluzione » nel tempo 
e chiedo: «quando v(, tBijmarate ? » 

Udite, suocera; e origlino pure le 
nuora. Se, per involuzione fisiologica, 
non ci;tQ,achv di. immarmottriroi avanti 
di tirare la cuoia, abbiamo un fiero 
sospetto. a una matta voglia di non 
formarci cosi presto. Ci facmaremo a 
Musooco. ' 

Un punto stabile? E' quello ohe ocr-
oava Archimede. Non gii riuscì di tro­
varlo. E meno riuscirebbe di rintrac­
ciarlo all'uomo politico , italiano, sia 
pure il .più .modesto, in questi! strava­
gante primo principio di secolo. Onde, 
porche fluttua il terreno, od egli si 

muovo a ritroso dui fluttuare, chi segue 
supino il bacchiiggio dice, ed i nata 
rala: costui barcolla. 

Ijitranlla, si, por star ritto. Si muova 
perchè non gii giova starsi supino. 

Qaaloho episodio illustrativo — Son 
tra anni, 0 la libertà, stava sotto sotto 
suggelli. Tappata le bocche, tappata lo 
teste, tappati i giornali; il pensiero 
una ragia; lo sciopero un reato L'uomo 
politico tempestava, minacciava, infu­
riava. Ostruzione ; Comizii aiottorali ; 
pronunciamento oparaio.della SijpWbaj 
ed ecco, mutamento a vista. Il'fi'iìliìa 
dei bisogni si ItfttCiaj con iftipet< '̂'a 
lungo compresso, por i motivi alvoli 
disostruiti, scrolla gli argini; minaccia 
ì sostegni. L'uomo politico cassa d'in­
furiare, si raccoglio, si orienta, cerca 
d'intendere, seconda, corregge, ammo­
nisco- — Kcoo, costui s'è mutato, si 
addomestica; si venda; 6 moscio; è 

i finito. 

Lai si mntò. non lo cose. So segui­
tava a imprecare, quando la ragione 
na 6 mancata, sa si incocciava a spa­
lancare l'ombrallo sotto il cielo asciutto, 
non diciamo sereno, era coerenta. Se 
andava alla deriva, coloro che vanno 
allb deriva avrebbero giurata ohe 
stava formo. Sa ruzzolava, garantivano 
ohe egli era in piedi. 

I ferroviorì si- agitano: hanno pure 
in cuore dichiassatt'anni di amarezza 
snffocata. L'uomo politico è al loro 
servizio, assi colgono la vittoria. Qual­
cuno, alla vittoria, si esalta. Sulla vit­
toria-c'è una'scrìnatura, un noo, pic­
colo; bisogna dunque disfarla. L'uomo 
politica SI pana' n traversa del nuovo 
vandalismo. Ecco, s'è mutato, s'è mosso, 
non è quel che ara; era il capo, do­
veva seguirli; su per l'erta, seguirli 
giù nel vallone. 

Si organizza manco la paziente tra-
Ivetterià. C'è un' cucia di. esperienza 
da offrirle, apiirasa nelle lotte di classe, 
negli ambienti operai. L'uomo polilico 
pon si iosina-è llt'«ilo^do*é»e. Ma l'Uf-
fioio non è l'officina', la penna non è 
Il martello; l'organico non'è il ponte 
(lei murlfabbri, e la voce-dal cantore 
non t̂ uò piti essere 'qaella. -La gentéii 
che butta- il soldino par udire l'usato 
cantastorie e deliziarsi dell'organino 
consueto, strilla : quest'organo è stonato; 
questo Tremacoldo! màlica di carattere. 

Elezioni comunali a Milano. Si pro­
pugnano lo alleanze; molti riluttano; 
pura coll'alleanza si vinca. Ce ne duolo 
pel vostro lutto, Penevefunsa. Ma 
ecco, la carrozza è un po'grave, ci 
s'invita sul serpo, e i più, gli steî si 
riluttanti di ieri, gridano: saliamo! 
Qualcuno posa le forze, misura la via, 
volgo nella manta il domani e conclude 
che vai meglio seguitare a. spingere, 
che alleanza elettorale non vuol dira 
comunella, e, di due, esser uno. E' chiara 
coma il sola, costui rimangia sé'stesso. 

-«Quando-sì fermerà?». Cosi ohia-
dona gli scervellati e la Perseveranìa, 
Conservare l'equilibrio è fare l'uquili-
brista, Coiiservara quel briciolo di tasta 
è mancare di rispetto al prossimo. Con­
servare la coscienza è una provocazione. 

Suocera, quante sorprese moditìamo 
di procurarvi ancora! Vi seccherà, lo 
sappiamo. La immobilità è il vostra 
forte e la stereotipia è un ritrovato 
superbo. Ma vi conviene pura farvi 
una ragione. E sciupate gli inchiostri 
se tentate di sgomontarci, ool dirci che 

questo mosti-iro ci lasoioi'ii solitari, che 
ci scaviamo la tomba- Vecchio volpi, 
da lungo tempo sappiamo anche quosto. 

Toniamo una strana mania. Crediamo 
ohe sia questo il dovere olomentare 0 
l'utilità ultima — forse la sola — di 
tutti gli onesti cho si sono consacrati 
a questa bizzarra alchimia della politica: 
di logorarsi ogni giorno; di lasciare 
brandelli di carne nall'ingranaggio; di 
non tornare, sopratutto, dì' colare a 
fondo. Rimanere a galla, secondando 
t'onda, come lo cucurbita, a che e' a 
che cosa profitta? 

E non è, Persuveronza, ohe slamo 
-del suporuomini; ohe il disgusto non 
assalga, che la stanchezza non vinca. 
Vinca, alle volte. Vince i nostri amici 
a potrebbe vincere noi ; por un mo-

I mento. Cosi, lari VAvanti! Il nostro 
glorioso stendardo, non parava impu­
gnato da Arturo Labriola in persona? 
Sono la lassitudini improvvisa. Ma tutto 
sta a ripigliarsi, 0 Pei-severama, e poi 
coma voi insegnate, a perseverare. 

Quando-il giorno è venuto che ripi-
gliaceW. e persevoransiè impossibile, non 
rimane ohe unaionesta cosa da faro: 
suggàtWrIe labbra)-infrangere )a panna, 
laca^oreiifogli nonancora contaminati. 
Cursunt] consummavi. S'è meritato il 
qui giace. 

A.\la- coscienze tranquille > il vento 
della perfiijia, cho sibila intornoì para 
anchlcsso una gioconda musica.- L'iso­
lamento ha del buono. E' riposatore. 

Buona notte, suocera! 

' Filippo Turali. 

NOTE A NOTIZIE. 
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Dalla, morte alta vita 
' Romanzo crìgìiialé parigino 

I", 
• Ó . A ! R I ^ O JM,]ÉiFlOtÌVElL. 

poSarbacco! il preludio di quella ric-
ohazzaii;,q^(jgli '•,venjreij«ÌJj..tia«! parti, 
rlp'nòi4»'y,a,dk«ija felioiijig.igao^atai. . 

Sulla soglìa^dol vestibolo, lo'aspet­
tava il suo amico Gilles Pour^ain. 

,.Nella, casa dal fattore la tav,ola a.ra 
apparecchiata davanti ad uno ' di quei 
fuochi di lagna forte cheL-ascjugbereb: 
b^ro un abnegato in due e .due faopo 
quattro.- . ,. . , , . . 

li profucio, pra ; promet'téhto. 
.LOiParici dei-maggiore si diìataroiio. 
Un'.ànitra con rapo • fumava, in un 

vecchio piatto di lloueii spandendo uq 
odore soave. 

-T,Gli,,uomini,come,vqj,-,an!\i5Pjpj)^-
4ain, sónOiJEpllòl^.saófadio,! —r ésoram.ò 
CGii|ip.fiy,rot, accariii!Z()!Ìd9Ì nel trasppHt) 
deÌlai.8uii,,jgioià,.i.l .manto grasso deìlà; 
padrona di casa. Buon fuòco, buon lattai, 
e il.eqsto. . ..,. ; 

Era v'éról 

CfBOHiftCA ITALlAWft 

li sublimalo oorrosivo oame, rimedio 
ad un vuoto di oasoa. — Foggia 3 — 
Il commosso doU'offlcina del..gas, Ar­
turo Luzzi, ha tentato suicidarsi, ingo-, 
landò una soluzione di sublimato. E' 
stato messo fuori di pericola, ma è 
stato tratto in arresto, perchè ritenuta 
responsabile di un vuoto ,di cassa di 
lire .tramila. 

'Co.nlrb il militafìsinio. — &mooa 3, 
— A Sampierdarena al comizio contro 
le spesa • improduttivoassistavano' ollr^ 
duemila parsone. Era pura presente il 
sindaco. Si approvò un oriiina del 
giorno di protesta per reuoomlo al;bri-
gadiere Contanni pei fatti' di-^Caiidela a' 
per la trasformazione dairesèràila in. 
nazione armata. 

I:danni delle alluvioni riparali. — 
Palermo 3 — Da oggi è stato ripri­
stinato l'intero .«epvizio i'ftta'.Gatanìaiie 
Siràousac -sonzà' • aioiirt ' 'trasboMo. • Pra 
poco la linea sarà complotamSrità'rlpa'-
rata dai danni' dalla recenti alluvioni'. 

Neppure 'la schiavitù era, stata aho-
ita in casa loro. 

La Silvina pingue massaia dai tren­
totto ai quarant'anni, forte, robusta e 
fresca, attendava con una giovane ser­
vetta scarmigliata' ai preparativi dalla 
colazione. 

La donna di Kabili non-sano sotto-
masne.aì loro padroni,! più di quanto 
non lo siano quelle della Brenne. 

Poursain ed il suo ospita sedettero 
l'uno in fapoit̂ . all'altro nell'ampia cu­
cina, rischiarata dalla fiamma dal fo­
colare, a dalle cassarnole di ̂ r^ma.che 
-splendevano come se fossero d'oro.-, 

Silvina-e la sua fante continuavano 
a sgambettare attorno ad essi. 

Un lepre aaavetiient.emente .-inlardel­
lata, girava davanti, al fuoco. 

La tovaglia di grossa, tela,.casalinga, 
odorava di, lavanda ed iride: ed un;vi-
nello dai dintorni ii Locbe, apillato al-, 
lora, arrubinava le caralTq, 

Nessuno avrebbe potuta supporre ohe 
un dramma ignobile, sanguinosa si fosse 
rappresentato dna giorAi prima in. quel 
parco immenso -a^ pf\oijp_qo„ \ ™,. gro-

,spettj s) stendevano dava'ofi la nììestra, 
0 ohe a'ttri drammi si meditassero. 

Uii omioidio p,or opinioni .nólitlolia,' —, 
Firenze 3 — Telegrafano da'.Chinsdino 
che ieri sera cinque sooÌ!i[listi'"'assedia'-' 
reno' aelyag'gia'mente e s'eniia naqtl'vb fa 
cas^, dei colòno sessantenne.'(Galgano, 
Mugnajoli, socio del-Circolo monarchico 
«Augusto Barazzuoli ». Uno gli inforse 
una 'ooitollata ai Ventre squarciando-, 
glielo. Aboorso un frat'ollo d'alia vit­
tima,, pose in fuga i malvagi. I oara*-
biniari ne arrestarono due;' Il-'paes» è 
in-grande fèrm'anto.'Tutti i socialisti' 
si sono,.chiusi io ca^a,. temen,do if̂ ip-' 
prasaglie. 
•^jìimàimmi 1 ' Il •-'^••'rìit' VtìÉ' 

Al caffè' 1 duo ubmini si, trovarono' 
soli. 
• II-fattore .strizzò- l'occhio. 

Si- potava diséorroré -libaramente. 
Gà'm îiyrol 'si' tr'à's'sa dj tà'soa u'tì'si-i 

ĝ iTO dà'diiQ,soldi,'mentre È!Ó'qr,.5ai'n si 
accondÌBva la pipa con una bragia. 

— ebbene — cominciò il berrinasa — 
eccovi sul buon libro della nastra pa­
drona E' un buon affare per voi. 

Campayrol si palpò involontariamente 
l'abito". Là o'ef-a la prova. 

— Fra poco avrete da tare — con-
tinu'if'Ponrfafn.i tanto por tastare il 
terreno. 

Il maggioro sulla prime non rispose.: 
Si contentò di dire, stendendo . le 

gambe davanti ai fuoco : 
Si. st'à''-b^àeV'-inìitisà vóst&ì^iij^inoì-

bacoo! 
. Poqrsa|irt. si, tòrcava la tarbi») a w ^ , 

uòmo che' non sai;óbbé .màlqó.ntqnto di 
sgravars'P'tì'u'iJ •se'*eto', 

— Non tutti ci stanno' bene — In­
sinuò, cdn un sorMaò falso e sornione; 

— E^pe^ahè'.-no? —'.ohiftsè il.;màgi' 
BiOKg.. , 

— Par 1 caooiaton di frodo, che 
cìdòtàifi» li'rioUè sWa'n'er'mèss'o. 

Campayròl là" Capeva'^già. 

Il pallanoino tfisahi 
Un piocoio nuclao di accaniti oppo­

sitori daiministero Zanardolli s'ò messo 
alla caccia di affari, 0 scandali, par 
turbare un po' le acque, truppa tran­
quillo. 

Ultimamente questa nucleo ha sco-
sooperto ohe la Prefettura di Firenze 
doveva essere data in premio all'on. 
Vischi, sanatare recante, autore della 
legge, por la celebrazione della festa 
del XX Settembre. 

Noi pure ieri ritarivalao par dabito 
di cronaca tale notizia p,ura a semplice; 
ma i giornali d'apposizione vi dedica­
vano invece commenti pieni d'indigoa-
ziona e à'inteniionel 

La cosa doveva naturalmente far 
chiasso, imprB,Bsionarei le borea, com­
muovere tutta la penisola. Sembrala 
che una grave minaccia cadesse sopra 
Firenze ; un» spedo di duca' d'Atene 
d'origina zanardaliiana 0 gioiittiana. Era, 
naturalnianta, linn scandalo a si, par­
lava dell'» affare Visohi». 

Nessuno ha pensato che l'on. Vischi 
par la sua stessa qualità di senatare, 
non può portare molto vantaggio al 
Ministero, dal punto di vista parlamen-
tara^ a vcha quindi la sua nqminaera, 
politlluijlneid^jiuniàtù ^oalì^^^iii^za 
pretesa a senza conseguenza. 

Però anche l'affare Vischi è ora 
sgonfiato. La Tribuna «he è in grado 
di saperlo, dichiara Infondata la vòca 
dalla nomina del aanatore Vischi a pre­
fetto di Firanze. 

E il Capitan Fracassa aggiunge: 
— Gaso mai si dovessa provvedera alla Pra-

fattuca di Firenze, al aoegliarabba l'on. tuoifaro, 
uotorJamantQ amioo dell'oc. So'nnino, 

E questa sarebbe una trovata di 
genio. 

Infatti quel nucleo di oppositori, 
quando fosse nominato l'on. Lucìfera, 
dovrebbe rimangiarsi tutta le ire mossa 
fuori per l'affare Vischi, e l inoltre, 
poiché l'on. Lucifero è deputato e do­
vrebbe rinunziare alla depul;aziona, 
quéi nucleo perderebbe anche un voto 
alla Camera. 

L'imprudente gruppo di cercatori di 
scandali sarebbe stranamente giocata. 

-ftr 

P«i> 'HH" eplopaf e. 
Diversi, amici m'han chiesto chi 

avesse dottata la bella epigrafe cho ri­
portammo ieri in cronaca par la ricor­
renza dall'anniversario di Montana. 

Ripara subito all'involontaria ommis-
sione e assai di buon grado, poiché si 
tratta di dir bene d'un ottimo amipo,' 

Autore di vquall'iapigrafa è l'av.vocato, 
Antonio Vicini, una • dèlia menti più 
limpida e più colte della nuova a 
schietta democrazia modenaila, da non 
confondersi cpn l'epica e antica damq-

R S, A propoaito, laggo ora iiiì' glornitU' cii» 
fra gli adaranli alla lolennltài di Suinolo M» 
pure... l'on Qaattrofratll Ma non ho daimotar 
nulla per quatto. Corto l'adosiqna dal pio uomo 
va intesa coma omaggi.o ai combattanU di-,quei, 
ffioroo ma... a qnejlEfl'altri, aj-̂ -mfliir'dal'Papi'.' ' 

li cho non toglie oh'agli pure possa Sfté^ 
buona {ade d'aver calelirtta.., Menlina-I 

F. 
••^SSXSll . — 

— Eh! Eh! — disse — a mio tempo 
conobbi dalla selvaggina pe^ la quale 
avrai volentieri airrischlata la pelle. 
Spatta al padrona difendere' la proprietà 
sua. 

— La nostra è ben,guardata, mag­
giora. • 

Oatn'pHyCòl émpi il suo biochiare di 
cognac: 

'— E''possìbile' — disse con accenta 
di sch'éS-ho -ii'nia è •l!''òppo tardi, a-

—' Ajàdiapio ~T disis.e;,— veggo,cho., 
la'i/SJgnora vi hai'fatto dalle confidenze. 

' E.'UbSrato daii. suoi. 8o*appii narrò-
al'm'ftógjoro la;^feria'del' coiivagnó a' 
dfe);i'óW6n(i,a rfta'dcia .nóltùrlia., 

—: Sentite —r dissa.tBrminàndo — io 
hoilaij<'9llo"dtirai. ddttore;, ebbene, ore-
dbtb^èlo, alj((Ho p̂ 'n̂ t̂'ci mi viona'|'la. 
palla"d'poa. B'dire che non si sa'''nem-̂ ' 
manoicha nai.aìa,̂ iiviv,enntq ! 

— Avete bene cercato? 
—r Dappertutto. 
— Non avete fro-/ato nulla? 
— Niente.. Che né pensate, maggiora? 
— Io? Pansootia" queì'rgioy.àhotto ora 

troppo coriaqao per i vostri mastini. 
Essi 'non avèyanò i de,nti abljastanza 

Le carezze delFalleata 
I gravi disordini di Innsbrllok 

2Vi«stó 3 — Circa il grava-inoldenta-
di Innsbruck ecco altri particolari; 

Una ventina di studenti. it^liaili{) a 
notte inoltrata torna,yaso i,n iM{̂ 'à.'̂ '()|ip 
la festa delle matKcbié Ì!àù,ta'nao a tias^à 
voce senza disturbare nessuno. Si' in­
contrarono con un gruppo di stiida.Dti' 
tedeschi — un centinaio circa ~ dhe 
Imposero agli italiani di tacere, ̂ àl*, 
erado la' sproporzione dal aumet'O e 
Benché gì' italiani fossero inermi, mtìn-
tre i tedeschi erano armati di bastoni 
e di booo, avvenne un' aspra zuffa. AÓ-
corse al clamore la polizia con le sòia: 
bolo sguainata e si diede a oolpira spe-
oiaimente gl'italiani, ferendo in modo 
grave al collo lo studente Pedrolti, 
presidente del Circolo fra gli studenti 
italiani. Anche lo studente. Torèlli ed 
alcuni altri furono feriti più lievemente 
dai bocB, à,ai bastoni 0 dàlie sciabole. 

Durante la zuffa piovvero come pro­
iettili calamai, sassi e biochtarì, dàlie, 
finestra circostanti. 

Regna vivissima agitazione per il 
grave' incidente. Il daputatd Malfatti ha ' 
mandato una interpellanza alla Camera! 
Gli studpnti italiani alL'UalvAraità ditone 
shruck sono quasi tutti trentipi. 

L'impressione a Trento 
Trento 3 — 11 deplorevole tat^o. ove.; 

numerosi studenti austriadl armati a^>'' 
gredirono senza esser minimamente prd-' 
vocati un gruppo di venticinque' stil-
denti italiani'reduci dalla feste della 
Matricola, ha destato viva indignazions 
a Trento. ; 

Sì biasima la condottila- della polizia, 
la quale spalleggiò gli agp|̂ às!ibr!%'̂ ìà-, 
botando gli studenti ìt^lianf, dùp '̂dol' 

duri., S&Kk andato a-,farsi',̂ ma,di)^r^ ,al-
trové. ' ' • 

- - Dove? 
—. Eppo, il, J!(fWi*!,,„a .̂,0ia.8 îiSi!jflw!.a 

Parigi,., Una;Yetlu,r ,̂rflpvpy.,a,£^jj^9^g)';o 
in .qualche sito... nei dintpffli. .D« ,̂ga-
lantuomo, a ca îsa dalla piccinìa.,p^gò, 
perché si,, tacesse... a ta,ccìó,n,o.. l!i[ff)̂ ]pa, 
saprete nulla. 

— La conolusipne!,.. 
— Ve na siete lib()'rata.' Q|»^ndo,in. 

una casa sì è ricevuti a q)ie(nf'o^V,À?D. 
vi ci sì torna... 

— Lo orodqte, maggiora? 
— Captai Senza contare ohepn6,,Mi 

sarà sti-òppiato par tutta la vita. 
PourQaìn respirò. 
— Tanto peggio per lui — ^mè. ~ 

Questo gli ìnsagnarà a <;òrrarè à'iajlro' 
alle ragazza. Non sono tutta 'râ $i, Ì'D,' 
questo mestiere,!.,. ,' 

— Resta la signorina, amico Pòur^siin, 
II fattore non sa ne niostn^ imbaijaf i^to. ' 
— Questo è l'affare dalla.,4n(!h.e8^j —. 

djsso. — Alla vostra ,'salufè,' magjDÓre., 
' — Alla vostra. 
Ed i| barrineso concluse: 
— Il demonio é fur.bo, .m.a 'a.;3ignpra 

duchessa lo é an(ì9fà.p|iì.,I^i^ìir,arà il 
" (Ùonliriua). 
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Nel I80I kg 3,170,500 — Nfil 1894 
kg. 3,508,000 — Noi 1897 kg. 2,816,000 
— Nel 1800 kg. 3,275,000, — Madia 
1891-1901 kg. 3241,900 o nel 1901 
kg, 3,112,000. 

Queste cifre rapproseatano il pro­
dotto serioo del bossoli del raccolto 
dell 'aaao corriapoudonte, non quello 
effettivo delle filanda italiane nell'almo 
steaao. Quost'nUitno darebbe una aìfra 
assai snaggiore, poiehè ad alimentare le 
nostre baàinello eonoorrono anche lo 
produzioni del Levante, del Caucaso e 
della Persia, come abbiamo avuto oc-
osslooo di rilavare anche di recente 
esaminando I nostri aoambi aol 1901. 

-»• 
L'assoolazione serica di Milano ri­

tiene la produzione dei bozzoli va Italia 
superiore a quella indicata sopra, per­
chè una parte del prodotto effettivo 
sfugge sempre alle indagini statistiche. 

Le ricerche da essa compiute le per-
n:\isoro dì compilare un'altra tabella 
nella quale figurerebbe, con cifre forse 
non rispondenti ad assoluta esattezza, 
ma assai prossima al vero, perché con­
cordanti con quelle dal consumo in­
terno e della esportazione, il prodotto 
effettivo, ed inoltre la qnantitb di seta 
risultata dal lavoro delle filando ita­
liane e tratta, sia da bozzoli nazionali 
ohe da quelli importati dall'estero, in 
chilogrammi ; 

« i r " 

quali, Psdrotti a Torelli, rimasero feriti. 
U fatto è cosi grave ohe per svitare 

futuri guai accorre pensare sul serio 
alla istituzione di una UniversittL ita­
liana a Trieste, lasciando a quella di 
Innsbraak il -suo carattere prettamente 
tedesoo. Si preveda una nuova agita­
zione in questo sesso In tutti I terri­
tori italiaul della monarchia austro-
aogarloa. 

La tragedia di Mogna 
Ql! arrestati In oaroere 

Bologna, 3 nov. — L'avv. Tullio 
Murri si mantiene tranquillo ed osse­
quioso ai regolamenti. 

Egli 8T8va ohiasto di poter leggero 
giornali, faoolth che b concessa a co­
loro ohe SODO soli in colla, come egli 
ora, ma non fu compiaciuto e si ca­
pisce. 

Egli ora é in condizioni tali che da 
ogni giornale può aver notizie, o vere 
0 f^lse 0 esagerate, intorno alla istrut­
toria dal processo oho lo riguarda. 

Gli à però concessa la lettura di 
libri e legge attualmente le cronache 
dei Villani. Il suo compagno di cella, 
Montanari, ò stato traslocato in lon­
tano luogo di pena. 

Il dott. Naldi riceve ogni giovedì od 
ogni domenica 11 pranzo dalla zia, ohe 
l'ha sovvenuto durante gli studi. 

Egli, dopo il sequestro di 1200 lire 
ohe aveva io tasca rimase con 16 lire: 
esaurite queste avrebbe dorato stare 
coir*ordinario» del carcere, se la zìa 
non l'avesse 'aiutato. 

Si.ripete che egli si è mostrato di 
umore tetro e che ha fatto temere il 
proposito di no-suicidio. 

La contessa Bonmartiot ha doman­
dato l'autorizzazione di faro lavori di 
lana. 

Delta Bonetti'poco si sa. Si è detto 
ohe bssa si è mantenuta negativa, o 
che ha deplorato la solitudine. ' 

Le precatìiiidsi a la sorveglianza 
nelle carceri sono rigorosissime. Lo 
stesse famiglie delle guardie carcerarie 
non possono andare nell 'interno dello 
stabilimento. 

Una lettera della Murri ai figli 
Ssrivt il Yeiulo di Psdovs: 
Teodolinda Murri, inviò una lettera 

dal carcera alia nobile signora Valva-
sori; la lettera è scritta in uno dei 
fogli comuni par le lettere dei dete­
nuti. Itj essa dice ,che non sente nem­
meno il bisogno di raooomandaro i 
suoi figli sapendoli affidati ad angeli-

Dica di confidare nell'assoluzione, al­
trimenti ci sarebbe da impazzire. Ag­
giunge ohe se i figli dovessero scriverlo 
una riga le riesoirebbe di grande con­
forto. 

Alla due povere ed innocenti crea­
ta-è furono date subito le notizie sulla 
« salute * della madre, e io una carto­
lina hanno scrìtto di loro pugno dì 
augurare che guarisca presto l . 

Com'è noto si continua a dire loro 
che i genitori sono ammalati. 

La.cartolina fn fatta pervenire alla 
Teodolinda Marrì a mozza della Pro­
cur i dsl re di Padova. 

L'avi^. Murri qucrsla il « Fanfulla > 
Telegrafano da Fermo al Reslo del 

Carlino ohe l'avv. Riccardo Murri ha 
querelato per diffamazione e ingiurie il 
Fan/hlla di Roma, oostitnendosi parte 
civile e dando ampia facoltà di prova. 

La causa e ftssaia al tribunale di 
Roma per l'udienza del 16 dicembre. 

Il ritorna di Zanardelli a Roma. 
tìoina 3 — Zanardelli è tornato sta-

maqa alle 6A0, ricevuti) alla stazione 
da Di Broglio, Ronchetti e Talamo. 
—— ^—«3S<-'- — 

(Il fatte di Mofldceiii) si caiiplica. 
L'uooise non era il Moretto —• Vita B 

miracoli di questa — L'assassino di 
Ferrera era o non era il Piando? 

'Malignano 3 — Il Bianchi, custode 
delle carceri, inviato a Novara per la 
identificazione del brigante ucciso a 
Montìcelìo, è tornato. Bgli dice che 
l'acciso non è il Piando, come si ero­
deva,' e che anzi questi non ha con lui 
nessuna rassomiglianza. 

Qui si comincia a dubitare che il 
Fìando non abbia neppur preso parte 
ftiruobisìooe del carabiniere a Ferrera 
Erbognoné. 

Persona che hanno conosciuto il 
B'iando dalla nascita dicono che sembra 
lóro impossibile che egli possa aver 
commessi reati di sangue. Anche il 
carceriere oonfermarebbo tale asser­
zione., 

Egli fu a Malegnano diverse volte 
e' mai si recò in casa dei suoi genitori 
a' pretendere qualche cosa, tanto più 
che avrebbe, diritto ad una piccola e-
redjtì da una parente, come si all'orma. 

~ 10 ebbi occasione di conoscere il 
Luigi Fiando una diecina d'anni fa, 

quando contava 21 anni, 13 m'interessai 
della sua sorte per qualche tempo rac­
comandando a persona di Cassolnovo 
Lotaellina, ove egli sì recava a faro 11 
cuoco. Per qualche po' ebbi notizie 
buone sul suo conto, ma poi egli scom­
parve ed lo perdetti le sue traccio, né 
piii m'ìnterassai di lui, dopo «he vanni 
a saper ohe egli ora stato condannato 
per furto. 

Che il Fiando possa esaere un ladro 
tutti lo ammettono, ma un assassino 

f ochi lo credono. La carriera del ladro 
'avrebbe cominciata anzi presto, fin 

da quando frequentava l'asilo comuniilo 
e rubava nei canestri dei compagni il 
pane, 11 companatico o le frutta ch'egli 
non vedeva mai nel suo canestro per­
chè ne vaniva sempre privato per ra­
gioni disciplinari. 

Dei mali trattamenti usati al Fiando 
Luigi dai genitori, se ne parla a iosa 
in (questi giorni e ce ne sarebbe da 
empire una colonna. Ma io preferisco 
credere che si esageri un po'. Non 
vorrai essera creduto un Maramaldo.... 

Il signor Fiando Felice padre dei 
Luigi (u Moretto?), fa maestro di que­
sto comune per più di venticinque anni. 
K' di nascita torinese. La moglie sua 
è genovese. Il fratello del signor Fiando 
padre à pei'sooa distinta, colannello a 
riposo, ed abita a Torino. 

Vdoi impressionagli 
Novara S — Si sparge la voce che 

il vero Moi'etto sia stato visto vivo a 
Trecato stamane. Inoltra dne negozianti 
di'Robbie avrebbero sentito da un ca­
rabiniere di Vigevano ohe il Biondin 
venne colii arrestato stanotte. 

Finalmente una donna di Monticello 
avrebbe saputo' esaere passato di corsa 
a Ceretto il Biondin. Egli sarebbe stato 
visto ferito, grondante sangue, ma già 
fasciato. 

Intopessi « cponach» ppovinolall. 

GsinpagDa seriea del 1901 
Siccome si tratta del principale pro­

dotto, connessa all'agricoltura nazio­
nale, e del maggiore prodotto che 
esportiamo, torna utile riassumere, a 
guisa di controllo, i dati sulla cam­
pagna serica del 1901, raccolti, con 
maggior precisione dì quella che pos­
sono ottenere gli uffici governativi, 
dalla Commissione di statistica della 
« Associazione dell'industria e de! com­
mercio dollH seta in Italia». 

Nel 190} la posta in incubazione 
una quantith di seme su per glìi 
uguale a quella dell'anno preeadonte, 
superiore a quella dì tutti gli anni del 
periodo dal 1892 al 1899 ed inferiore 
a quella de) 1891. 

Nell'iosiome la quantità di seme del 
1901, once 1,038,000, risultò superiore 
a quella media del decennio 1891-1900 
(once 988,510) di once 49,500, cioè di 
5 per cento. 

La seguenti cifre danno il confronto 
tra le quantità di some poste ad incu­
bazione nel 1901 e nel deoeoaio pre­
cedente : 

No! 1891 once 1,209,000, nel 1894 
once 1.025,000, nel 1897 once 865,000 
nel 1000 once 1,048,000, media 1891-
1900 once 988,510; e nel 1901 once 
1,088,000. 

Il quuntitativo dei bozzoli ricavati 
dei 1901 è piuttosto scarso, se lo si 
paragona a quello dell'anno precedente 
(kg. 2,386,000 ossia 5 e mezzo por cento 
in mano) xasL non diiTerisae da quello 
medio del decennio 01-900, che fu di 
chilogrammi 40,7'iìl,400; di lieve diffe­
renza in mano nel 1901 asconde quindi 
a kg. 401,400 che sono meno di I por 
cento della cifra totale. 

La divisiono del raccolto per re­
gioni dimostra oho la diminuzione sui 
1900 è stata proporzionalmente presso­
ché eguale, e cioè intorno all' 11 per 
cento noi Piemonte, limilia e Toscana, 
mentre arrivò al 18 e mezzo por cento 
ih Lombardia, o fu soltanto dot 5 o 
mezzo per cento nel Veneto e del duo 
per cento nelle Marche e Umbria. 

La produzione del 1901 in bozzoli, 
confrontata coi due anni precedenti, sì 
divide in regioni e in chilogrammi cosi : 

1S99 i900 Ì90i 
Pismiiills 7,870,090 7,367,030 8,843,000 
Lombatdia 16,400,000 10,7iO,OOD 15,&39,"00 
Veneto 8,780,000 8,678,000 8,318,000 
Liguria 200,000 210,000 200,000 
Emilia 9,030,000 3,005,000 2,8SB,000 
Marche 9 Uabr. 2,490,000 2,478,000 Z,4«B,000 
ToMsiia 1,820,000 1,871,000 1,778,000 
Laùo U0,000 il̂ ODD 110,000 
Merid. Adriat. 135.000 - 140,000 IM.OOO 

, Medlt. S,ia[',000 1,061,000 1,844,000 
Bieilia 310,000 305,000 300,000 
Sardegna 3,000 8,000 2,000 

Totale 41,537,000 42,718,000 40,330,000 
• * • 

Dai bozzoli indigeni prodotti nel 1900 
l'associazione sete calcola che siano 
stali ricavati kg. 3,112,600 di seta, 
cioè 129,200 kg. ossia 4 por cento 
meno della media 1891-900, nel quale 
periodo là quantità di seta tratta fu; 

Prodasione 
nasionale 
di boKolI 

4aaaliti 
ai u u 

eorsiapoa-
dSDti Sri 5* Isl " 

1898 53,000,000 4,003,200 4,7^5,000 
1899 56,000,000 4,528,500 5,100,000 
1900 57,000,000 4,584,800 3,140,000 
1901 53,500,000 4,'i90,000 5,060,000 

-»• 
La media aritmetica dei prezzi dei 

bozzoli praticati sui principali mercati 
e centri di allevamento, risultò nel 
1901 sansìbllmente inferiore a quella 
del 1900 e.più an wra a quella dal 1399. 

Per i bozzoli gialli puri di qualità 
superiore si ebbero nell'ultimo quin­
quennio queste medio di prezzo per 
chllogramma : 

1897 L. 8.49 - 1808 L. 2.93 — 
1899 L. 3 9 2 — 1900 L. 3.29 - 1901 
L. 3.14. 

•>BSE*" 

I m a t x < i n a o n l ri] ux t v l a a r s l a t o r e 
Telegrafano da Pietroburgo ai, i>Aily Vmh 

olle Paolo di Glialllu,'il nostro osploratore afri-
oaao, à giusto a PJetrobargo per eludlare ì co-
ftiumi delta Ituasia, e ohe fa noavato in udìeoza 
dallo ozer. 

In una coutereo» il viaggiatore narrò olio, 
capitata in uua tribiij qnei re gii offri la roano 
di !2 fanoiuUa. Notisi ohe li re aveva nel eoo 
ìtarem 757 ragano. 

Il viaggiatore oredotte di oavsraeU dìcoodo 
che ne apoaBrobbo una sola, perohà le altro sa­
rebbero gelose. 

li re allora'disse: ** Avete ragiono. In tal 
caRO le sposerete tutte 757 e neaauna wA ra-
giooe di essere golosa „, 
U n nttaatm d i p r - e z x o pex* g l i 

a i i « i a . u a i n e n t l du xaatri-' 
x a o n i o . 
Jean (de Bonnafon, ch'à spacìalista di coso 

vaticane raccosta aat Journal ok^ iì papa ha la 
Cerma ioteazione di rendere eumpletameoto gra-
tuha tutta la procedara d'aonullamento dei ma­
trimoni cattolici, taasteneado soltaato UOA pio-* 
cola taflaa fissa per gli avvocati. 

Queata deciaions, ona fu comonioata ieri l'altro 
ìa uQ'adoAaniB alla qoale furono javitafi Sei 
cardinali, fa presa iu seguito allo scandalo Ro­
senberg. 1 cardinali invitati a sentire la parola 
del papa, eratio appunto quelli ohe dalia noova 
misura rimanevano pi& gravemente colpiti, t̂iolìì 
cioà a onì gli affari d'annullamento di matrimoni 
rìascivsno pjtt profioai. 

8i noti pô  ona tali annoliainenti, oltre ailHn-
grassare pubblicamente o nascostamente una 
quantità di prelati, portavano al tesoro di San 
Pietro una magnifica rondita, ohe ii Bonnefon 
fa salire a tre milioni di franchi all'anno. 

In realtà, gli s/fari di tal sorta non sono 
molto treqaenii, ma aiccome coloro che doman* 
dano Io Bcloglimeoto dei legami matrimoniaU 
apparteogono quiisi sempre ai grondi della 
terra, pagano, e pagano psofiimatamente. 

Il primo annollamento di na piccolo principe 
sovrano d'JSuropa, (il Bonn&fon non io nomina, 
ma ò ii prìncipe dì Monaco]) portò al tesoro 
pontiScìo non meno di due milioni di fcanoUi : 
nu ffran signore austriaco, interessato nella fao-
oendâ  pagò per conto proprio oltre centooiila 
fiorini. 

•^BSSk'" . 

Cat«ido»oop8t» 
t'onomastioo. — Domani, 5, S. Vitale. 

X 
Effemeride sforioa. — 4 nowmòre i686. 
Nubifragio a Oomauins. Gravissimi 

danni (in manoscritti del Joppi). 

Leggete e Sbalordite!.... 
Per sole Lire Sed ìo i 

Dodioi ISottiglie contenenti UH LITRO 
di LIQUORI SOPRAI^FINI 

Garantiti Puri ed Innocui 
Sotto Analisi Chimica 

Vedasi Avviso in Quarta Pagina 

O o i l l * a i p a , 3 — Furti oampaslri — 
Nella vicina Muaoletto (Rivòlto) ora un 
lamentarsi generala per i frequenti furti 
campestri ohe ai succedovano, senza che 
lo guardie campestri potessero scoprire 
gli autori. 

Le due guardie di S. Martino e di 
Muscletto volendo venire a capo di 
queste improso ladresche si nascosero 
una notte in un fossato. 

Dopo parecchie ore di attesa, videro 
verso le ore 2 dopo la mezzanotte avan­
zarsi un uomo il anale si mise a ta­
gliare della legna. Quando ebbe un bei 
fascio e stava par asportarlo le due 
guardie gli furono addosso Improvvi­
samente. 

Venne aucompagnalo dallo guardie 
dal consigliere oomunate Del Zotto Er­
nesto di Bevidisohia denunciandolo ai 
tiratore per furto, 

MoBaio Udinana, 3 — Cleri-
calia. — K' noto a tutti, credo, che 
il giorno d'Ogtiissaiitì scade al 1° no­
vembre e che lo mesto cerimonie verso 
i defunti seguono in tutti i paesi in 
questo giorno. Non cosi a Moggia, 
giacché l'abato avverti dal pergamo, 
sabato scorso, ì fedeli ohe pellegrinaggio 
al Cimitero ed ornamento delle tombe 
dovessero seguire il giorno successivo 
e cosi pure il suono delle campane. 

Non sapendo spiegare questo fatto 
incoosttlto, risulta spontanea la domanda 
se monsignore si faccia riformatore dal 
o&lendaria e di conaegnenza la mera­
viglia che costui resti in un Moggia. 

Tentato sulaidio. — Oggi si sparse la 
notizia che uoa guardia di finanza aveva 
tentato di togliersi la vita Assunte in­
formazioni, .il fatto risultò pur troppo 
vero e dal sig. tenente Cornalini, ool 
quale ho parlato, mi vennero forniti 
gentilmente questi particolari. 

La guardia si chiama Bolucoi Giu­
seppe di Montepulciano (Siena), da poco 
addetto a questa brigata. £ra un agente 
attivo, zelante, benviso dai superiori. 
Aveva tentato dì por fine ai suoi giorni 
per dispiaceri famigliari, spurandosi-un 

Veggaai in qu«pt<i paginnn 
Avviso cartoleria 

colpo di rivoltella alla tempia de­
stra. 

Al momento che scrivo non vanne 
ancor levata la palla, che, oredosi, ab­
bia rotta la scattala ossea. Verrà tra­
sportato, non appena lo permetteranno 
le Qondizioai, all'Ospitale militare dì 
Udine e frattanto facciamo auguri per 
la sua guarigione. 

Effe. 
Ciwidalei 3 nov. — Furio audaot, 

— Ad ora impreoisata della notte dal 
2 al 3 corr. iKOOti penetrarono me­
diante rottura di parete, nella macel­
leria dal signor ISanedettl Oioraani, 
in contrada del Teatro Hìstorì, e pra-
cisameote nel centro della cìtth. Questa 
mattina la moglie dal Benedetti, vari-
flosta la sgradita sorpresa, la denunciò 
ai rr. Carablnlori i quali procedettero 
all'arresto di due sospetti, — dei quali 
pertanto non facciamo ì nomi. >— 11 
danno si aggira intorno alle lire 400, 

Un buio. — Per minacele venne ar­
restato certo C. A. Oh, la potenza del 
vino nuovo t 

Pm>d0non»i 2 ~ Infrazioni il'i-
yiane e saniti pubblica — (Alp.) — 
W cosa assai grave e incriminabile ohe 
si lavori in qualche deposito di vini 
dalla cittèi per oonfezfonare con amal­
gama d'ìogredionti 1 più eterogenei per­
niciosi e farne poi spaccio in qualcha 
rivendita, 

L'attratt iva per agevolarne lo 
smercio e il concorsa, è il basso prezzo 
ohe fa passar sopra agli effetti e con­
seguenze nocive, provocate da hevanda 
adulterata. 

Varia e replicate rimostranze ven­
nero rese pubbliche a segnalare le fre­
quenti causali d'insalubrìtb per l'inos­
servanza e defloiante applicazione delle 
leggi sanitarie. Ora non sì comprendo 
ce si può spiegare pomo non vi ottem­
peri chi ne tiene gli obblighi. G gi­
riamo il reclama all'autoritl cui spetta 
perchè voglia provvedere infine. 

Su e giù per Udine. 
MEMENTO. 

Faooiamo ia più viva raosomandazicno 
a tulli i nosiFi abbonati ai quali ò soa 
liulo l'abbonamento e va a scadere col 
mese di ottobre dì volar altreilarsi ad 
invia're ì relativi importi all'UHioio di 
Amministrazione ondo evitare eventuali 
ritardi noli' invio del giornale e creare 
oasi imbarazzi all'Amminisirazicno. 

Siile DlezloM ilt ilQniGa n s a 
alla Sooietéi operaia 

Da no vecchio soolo rioeviamot 
Riferendomi all'opportuno apprezza­

mento fatto da codesto accreditato gior-
nala sul riguardo delle elezioni della 
decorsa domenica alla Societli operala, 
parmì giusto far rilevare ohe torna 
inutile illudersi; le coso procedono 
male, male lo dico, per colpa d'un com­
plesso di fatti e circostanze che pro­
dussero il dlsinterassamonto anche in 
quelle persona la quali un giorno nu-
triv,kDO pure un caldo affetto ed una 
grande simpatia per l'Istituzione, 

E) sì chiode che conseguenza hanno 
portato all'indirizzo sociale le elezioni 
di domenica? Non altro che quella di 
far perra.iìra alla Società un cumulo 
di rinuncìe da parte dei nuovi eletti! 

Sì è riscontrato ohe la maggioranza 
votò con scheda bianca, ma questo ^ì 
si fece non perchè ai votanti fossero 
ignoti i nomi delle poi'sone da sce­
gliere bensì per far eomprendoro la 
noce.ssith dolio olezioni generali. 

Quale sar^ quindi la via d'uscita in 
simile stato di cose? La via d'uscita 
può ritrovarsi solo nell'unione a nella 
concordia fra gli operai e professionisti 
ascritti all'Operala cosi da provocare 
lo alezìoni genarali; ruolooa e la con­
cordia poi, nel oompìlare una lista dì 
persone capaci e volonterose dì inte­
ressarsi per il be e dell'Associazione 
e dei singoli affigliati. 

Questo ritenffo sia il compito mi­
gliora nell'attuale critico momento delia 
nostra Società. 

Bandiamo lo lotte di parto e le' per­
sonalità sèmpre dannose, e riconduciamo 
l'Associazione su quella retta' e pru­
dente via che te comuni aspirazioni 
richiedono; ritorni quella ben intesa 
solidarietà d'intenti e quel proposito 
dì benessere sociale cui l'animo ed il 
cuora d'ogni socio anelano, ritornv il 
proficuo lavoro, o torneranno con esso 
per la nostra Società operaia le invo­
cato sorti migliori. 

Questi ì voti sinceri ed ardenti di 
chi scrive interpretando il pensiero e 
il desiderio dì moltissimi soci. 

Udine, 4 novembre lAOS, 
A. C. 

Udine per la Sicilia. 
Dal Giornale di Odine per 

conto del sig. Mattia Monassi 
dì Buia L. ] . . 

Banca Cooperativa Cattolica 
Udinese » 80.-

S t a g i o n a t u p a ' e d a«i««a0Ìo 
d e l l e * e t e > Sete entrate nel mese di 
ottobre 190^ alla stagionatura: 

Greggio colli n. 114 k. 11845 
Lavorate » » — »j, . , _ , . ^ ,,. 
Organzini » » —' * ' ;—;'•• ' 

Totale colli n. 114 k, 11846 
all'assaggio : 

Greggio n. 358 
Lavorate » — 

Totale n. 3S8 

P e r ì iisetaai o p e p c k la se­
guito alle pratiche del nostro ministero 
degli esteri e dell'on, Alfredo Baccelli, 
sottosegretario di Stato agli esteri, che 
particolarmente si occupa dal tratta-
monta dogli operai all'estero, come nel 
passato anno la Germania, così ora 
anche il governo del Lussemburgo ha 
aderito a parilìoare, riguardo ai diritti 
di risarcimento per gli infortuni sul 
lavoro, gli operai italiani ai sndditl lo­
cali, disponendo ohe gli indennizzi do­
vuti per casi di morte spettino pure 
alle famiglie degli operai italiani, quan­
tunque non più residenti net Lussem­
burgo. 

Ora si fanno altresì pratiche cùì-
l'Austria, colla Frahoìu, col Belgio e 
cogli Stati Uniti per ottenere che la 
stessa parificazione venga accordata 
agli operai italiani che si trovano ia 
questi stati. 

Dalle FabbPioa di «uoohero 
in S< Giapgia di N a g a p o rice­
viamo preghiega di rettiScaro la cifra 
apparsa nei nostro giornale del I no­
vembre quale ìndice la produzione di 
zucchero dì quella fabbrica nella cam­
pagna 1901-02. 

Tale produzione non fa di kg. 21,269 
ma di kg. 926,752, coma risulta dal-' 
l'accertamento della R. Dogana. 

Notiamo che il nostro specchietto 
proveniva dall'Ufficio di Statistica Go­
vernativo. 

B e n a f i o e n a e a < L'Egregio signor 
Luigi fu Antonio Zamparo offra lire 20 
alle orfanello Derelitto in sostituzione 
di ceri a fiorì nella ricorrenza dei de­
funti . 

La Direzione ringrazia vivamente. 

file://n:/isoro


Intermezzi di cronaca. 

L B lotta GOGtro la 
Teorie nuove e nuovi mezzi di diiesa 

La l'flconté cunferoaza intornazioniile 
di Orate, oirsa la lotta contro la gran­
dine, ha portato so non una completa 
debttoìe certo un colpo di balestra al 
wetteschiessen. 

Senza condividere le idee eccesoiva-
mente pessimiste del senatore Blaseraa, 
è pur d'uopo convenire che da quel­
l'illustre consesso fu gettata una ben 
fredda doccia sn^li entusiasmi e sulle 
speranze ohe gli spavi grandinifughi 
avevano suscitato. 

Non staremo ora a vagliare — e 
tanto meno discutere — tutte le ra­
gioni addotte dai delegati riuniti per 
stabilire — se non l'Inefficacia asso­
luta — la deflcienza degli spari —-
coinè oggi sono fatti — per combat­
tere la grandine. Cotistatiamo solo il 
fatto cho dai deliberati della riunione, 
sorti una pressoché completa sfiducia, 
ad ammorzare gli effetti della quale si 
pensò di volare per ulteriori esperi­
menti da farsi con cannoni piìi grossi 
e con cariche maggiori di quelle usate 
oggidì. L'argomento è pertanto ancora 
sub judice e noi attenderemo. 

Perù è lecito affermare che li ver­
detto quasi negativo di Oratz non ha 
per nulla diminuito la fede della lotta 
per debellare la meteora funesta; gli 
studiosi non tralasciano per questo di 
continuare nello.loro ricerche; al mezzi 
dapprima escogitati altri ne vengono 
sostituiti; la volontìi è una: vincere 
l'elemento avverso, domare la natura, 
strapparle un segreto e metterla quindi 
nell'tmpossibililà di distruggere — in 
Ha attimo di violenza — quanto il la­
voro od il sagriflolo costante ha saputo 
accumulare, 1 preziosi raccolti di bionde 
messi, di grappoli succosi, di frutta in 
genere. 

IfifattI in questi ultimi tempi abbiamo 
avuto una vera fioritura di mezzi di 
lotta contro la grandine; razzi, gra­
nate scoppi .nti, palloni di idrogeno ecc. 

Però l'attenzione dal pubblico — 
come quella'degli seioriziatl -- fu'so­
pratutto richiamata da una scoperta 
ohe — pur la sua sempliciUt di prin­
cipio e (Ji applicazione — più di ogni 
altra sombra.destinata a oonsoguire lo 
scopo prefissosi. 

La scoperta in parola è dovuta al 
prof. Jodko, noto sìleiizlato russo, di 
cui la stampa ébbe-alttre volte ad oc­
cuparsi per geniali invenzioni. L'ultima 
— quella relativa alla lotta contro la 
grandine, di importanza non corto in­
feriore alle precedenti — si basa sul 
seguente principio soìea*:i&co: « non o'è 
grandine senza temporale, non c'ò 
temporale senza un massimo di elet­
tricità nell 'aria»; per cui, eUminaudo 
ja causa, si eliminerebbe l'effetto. 

L'autore ~ partendo appunto da 
questo' principio, che cioè la grandine 
é effetto primo e diretto dell'elettricità 
dell'atmosfera si propose di trovare un 
mezzo adatto perchè questa elettrioiti» 
venisse scaricata continuamente, impe 
deudo cosi ch'essa si potesse accumu­
lare In quella quantità a c n i è dovuto 
un complesso di fenomeni metereolo-
glci che generano anche quello della 
grandine ; e tale affetto egli dimostrò 
di aggiungere col suo speciale « para-
grandide». 

Il paragrandine Jodko 6 semplicis­
simo; esso è formato da una punta di 
rame nichelata attaccata ad una spe­
ciale funicella di paglia la di cui ostre-
mitii sta in contatto con una placca di 
zluco che scaricherebbe nella terra 
l'elettricilà raccolta. Tale strumenta 
sarebbe sostenuto da una pertica di 
circa IO m. Oi si assicura elio io stru­
mento lion solo è molto economieo — 
poiché l'impianto verrebbe a costare 
non più dì lire 10 per Ea di terreno, 
ma di tacile applicazione pratica ed 
una volta Impiantato agisce da solo. 

Sarebbero cosi tolti anche gli acci­
denti — puB troppo fivquottti — do­
vuti agli spari dei cannoni, vuoi per 
imprudenza, vuoi per la fatalità! 

In varie proprietà del Veneto — si 
preparano esperienze col nuovo para-
grandine Jodko, dell'esito di queste — 
ohe ci auguriamo sia più ; positivo di 
quello degli sparì —= non mancheremo 
di tener infprmati i lettori. 

TL PATTO DI S. ROOOo' 
Mlnaoole a colpi di saurei 

Ieri sera corto Burel le Augusto, di 
Celesta, d'anni 33 , dimorante al gasali 
di S, Rocco minacciava la propria mo­
glie in una scenata violenta per ragioni 
intimo, 

Intromessisi i vicini, il Burel lo, prese 
una scure e lì minacciò di morte se 
non si r i t i ravano. 

Questi allora fuggirono ma stamane 
denunciarono l 'energumeno ai carabi­
nieri i quali reoaronsi tosto sul luogo 
per a r res ta r lo . Ma non lo trovarono 
pershò se l 'era già svignata. 

Sequestrarono la scure e deferirono 
al P rocura to re del Re l'affettuoso marito. 

C i c l i s t i In a a n t p a « w o n x ì o n « . 
Tonerò Celeste di Antonio d'anni 35, 
venne ieri dai vigili Urbani posto io 
ountravrenziooe perchè iranslt^vITcan 
una bicicletta sprovvista di TargKètta. 

— Dal vigili Urbani venne pure po­
sto in contravvenzione il diciasettenne 
Variolo Antonio fu Nicolò, perchè 
mentre t ransi tava con una bicicletta 
per via Poscul le, abbandonava ambo le 
mani dal manubrio , 

Q a o o i a i o d o f s p p o c e P a -
| |Uai* i« Quando noi malato riscon­
tr iamo con la povertà di sangue le note 
di uno stato linfatico, una buona pre­
parazione - le goooie iodofemse Pa­
gliari • provvede a rafforzare l 'erga-
nlsmo ed a combat tere col jodio la 
labe ereditaria. Oli antichi s'affidavano 
completamente al l ' esperienza ed al 
tempo, In Tatto di r imedi. Noi moderni, 
senza essere nemici del nuovo - possiamo 
imitarli . L, '2 50 il flacone, in tutte le 
farmacie ed al Deposito generalo, via 
Oarìbaldi 9, Livorno. 8 

B o l l a i t i n a d a l l o S t a t o Ciwi lo 
dsl ss «1 31 oltobn 1903. 

Naaeite, 
Nati vìvi maschi 12 femmina 21 

n motti „ I , _ 
BtpMti ,., ~ » — 

Totale N. Si 
Pubblicmtoni di matrimonio, > 

Luigi Miotti sAlomiere con Cataririft Modo-
outto tcaiitrico ' - Antooio Piltìoni agrìooltoro 
con Giuditta. Patriarca oasatinaa — Oluseppo 
Manro libraio coQ Glaaeppina Simoiieftl casa­
linga — Natale Adorlaai rornsìo — ooa Cala-

i rina lArenzatti 'aorva — Brmacora Moro bar-
I biero ooa Teraaa Faviotti oameriera — Lolgi 
I PrÌDciagU tipografo eoo I^oazia Sabbadini «o-

! sarta, ' 
JtfdtWwom. 

Carlo Morotano fabbro eoo Elisabetta Pla-
migD&iii aetaìaola — Rorico Gontardo fornaio con 
Amelia Oonoari caaalìnga ~̂  Francesco Del Zaa 
fabbro con Ma'Jdaleoa Perea tossitrics — Pietro 
Pesante operaio di ferriera con Italia De Paoli 
caaalioga — rag. Eorioo Do Glieoo impiegato 
municipale con Lucia Brmacora agiata — Pl-
lade Morrì negoilaote con Maria Cuashiul civile 
~ Giovanni Battista Oeoconi mnratore con Kosa 
Di Benedetto casalinga. 

Morti a' domicilio. 
Qio, Batta Caaaraa di Francesco d'anni !S 

fornaio — Creato Qrìffaldi fu Giacomo d'anni 
39 poaiidonte ~ Virginia Pariuan di Cosare di 
giorni 0 — Pietro Pera fa Luigi d'anni 80 ne­
goziante —. Domenica Ueppi-De Paoli d'anni 70 
contadina ~ Oiuieppe-Francesco del Go« fa 
Giuaeppo d'anni 791. penaion&to — Teresa Ros­
sini di Ginaeppe d'anni 84 ancella di caritii — 
Violante' Franz di Ferdinando d'anni 9 aeolara 
— Maria Biacaocia-Albìcli fa Nicolò d'anni 76 
poBsidente — Battìatina Marcuzzo-Papparotto fu 
Simone d'anni 30 contadina. 

Marti notVOtpitale civiin, 
Anna Lovaria-MaieroDi fu Giacomo d'anni 92 

oasalinga — Rosa Baaaldella-Roiatti fa Giaaeppo 
d'anni £8 contadina — Maria Boezio fa Fran­
cesco d'anni 89 casalinga — Leonardo Fadini di 
Pietro d'anni 22 fornaoiaio Anna Madriaani 
Tnbaro di Antonio d'anni 38 contadina — Co., 
terìna SereBni-Agoslo fn Bernardo d'aeni 57 con­
tadina — Ginseppe Teli fu Bernardo d'anni 83 
mediatore — Rosa Bartolo fu Gio. Batta d'anni 
31 ooutadìna — Virginio Melchior fa Ijuigi 
d'anoi 49 facchino. 

Totale N, 19 
dei quali 4 non appartenenti al Comune di ladine. 

Impianato ipiwaatlta da un' 
o i e l i a t a i lori un ciclista che rimase 
sconosciuto investiva certo Modenese 
Luigi d'anni 46, abitante in via Kau-
soedo n. 28 impiegato al K, Lotto, ohe 
riportò delle ferite lacero contuse al 
cuoio capelluto che vennero giudicate 
guaribili dal medico di guardia del no­
stro Ospitale, in giorni 10. 

Il malcauto velocipedastro rialzatosi, 
inforcò la bicicletta, e se la svignò in­
salutato ospite. 

IL, K B I U L i 

Qpowaoa fliudìgiariaia 
Tribunale di Udine, 

Udienza antimeridiana del 3. 
Una guardia di finanza a l la sba r r a 
Marra Giovanni, guardia di finanza 

della brigata di Palmanova, è imputato 
di minacce a mano armata verso un 
suo compagno e di rifiuto d'obbedienza 
verso 11 brigadiere dei capabiniori. Ap­
pella dalla sentenza del P r e t o r e di 
Palmanova che lo condannava a mesi 
2 e giorni 11 di reclusione. Fu man­
dato assolto dai Tribunale per le ml-
naccìe. Dif, avv. Bertacoiolì. 

Galateo... tneiluoato 
Galateo Domenico fu Francesco, Im­

putato di oltraggio continuato in danno 
del segretario comunale dì Pradamano, 
renne condannato a L. 25 d'ammenda. 
• jgae» . . , - !—;— 

I TRENI DI LUSSO 
Gii o r a r i 

Como telegraficamente ci ai anuttnci4 
si sono appianale le difficoltà concer­
nenti la attivazione dei treni di lusso 
Roma-Parigi (tre volte Ja settimana), 
Berlino-Milario-Cannes, (quotidiano fino 
a Milano ; tre volte la settimana fino 
a Cannes), Berliuo-Flrenze-Roma-Napoll 
e Napoii-Palormo (bisettimanale fino a 
Napoli, settimanale fino a Palermo). 

Il nuovo treno di lusso Roma-Parigi, 
ohe guadagnerà otto ore in confronto 
alle comunicazioni attuali, partendo 
dalla stazione di Roma alle 20 40 sarà 
a Pisa allo 2.29 ed avrà la coincidenza 
da Venezia col treno in partenza alle 
23 30, da Milano col diretto delle 7, 
da Napoli Lecoe-Foggia-Potenza ooi di. 
retti in partenza rispettivamente alle 
11.55, 6, 11.45, 9.19 e da Taranto col 
treno delle 3. 

Le coincidenze dà Venezia e Milano 
avverranno a Torino, quello dui diretto 
Napoli-Roma-Parigi, con gli altri treni 
meridionali a Caserta. 

Il treno Berlino-Napoli-Rotna par­
tendo da Berlini alle ore II arriverà 
a Verona alle 5 49 e riporterà alle 
5 55, a Bologna arriverà alle 8.10 e 
ripartirà alle 8.20; a Firenze arriverà 
alle 12 e ripartirà alle,12 10; a Roma 
arriverà allo 17.37 o ripartirà allo 
17,47; a Napoli arriverà alle 22.35. 

E in senso inverso: Partenza da 
Napoli alle 8.16; a Roma arriverà.alle 
13 e ripartirà alle 13.10; a Firenze 
arriverà alle 18.47 e ripartirà alle 
18.55; a Bologna arriverà alle 10 15 a 
ripartirà alle 10'25; a Verona arriverà 
alle 0 41 e ripartirà allo 0.49; a Ber­
lino arriverà alle 21. 

Por la riattivazione dogli altri treni 
di lusso esercitati dairÀilriatioa, non 
vi furono mai, come dicemmo, difficoltà 
essi saranno riattivati quali erano lo 
scorso anno salvo lievissimi ritocchi 
con gli stessi orari. 

Il ministro Balpnzano insiste perchè 
la partenza del nuovo dii'otto Roma-Pa­
rigi possa aver luogo ad ora più tarda 
di quella che provvisoriamente è stata 
fissata (oro 20.40). 

+g:s«-— 
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Bol le t t ino dalla B o r s a 
aome, S novembre 1902 

Teatr i ad Affte» 
T e a t r o M i n e r v a . 

Davanti a un pubblico aifolUtissìmo 
la compagnia Berti-Masl inaugurò lie­
tamente iersera II corso dello sue rap­
presentazioni. E l'arte nobile ed -effi­
cace di A.ndrea Maggi valso ancora a 
quel carcame retorico che è il Conte 
Rosso, applausi ed acclamazioni vivis­
sime. 

L'illustre attore fu degnamente coa­
diuvata dal Tempesti, dalla Lugo, dal 
Fabbri e dagli altri. 

X 
Stasera Romanticismo, l'ultimo bel 

lavoro di Gerolamo Rovetta, nuovissimo 
per Udine e che ottenne vivi successi 
ovunque fu rappresentato. 

A cagione d'elle forti spese di di­
ritti d'autore, l'impresa è costretta a 
stabilire per questa sera 1 seguenti 
prezzi : 

Ingresso alla platea e loggie lire 
1.50; ìd. signori studenti muniti di tes­
sera 1 ; id. signori sott'ufficiali Q.7S ; 
id. piccoli ragazzi 0.75 ; loggione indi­
stintamente 0.60; poltroncina in platea 
1. 3 ; sedia in platea 1; palco in prima 
seconda loggia 10. 

Ossorvazioni meteoroionicho. 
Stazione di VIÌÌQQ — H. Istituto Teciiicfj 

3 - U - 19C.2 or" Q ore 15 ore ZI 4/1! 
oro S 

ktar. rul. a 0 
Alto m. 116.10 756.9 757,5 7S6.0 767.T 
IWeUo dai tnMb 
Umitìo relativo 53 8B 62 76 
Btato (IQI oieto «oreno sereno sereno Borono 
Acanti cai). tniD, 
VefooìUk e dire- — . . Acanti cai). tniD, 
VefooìUk e dire-
ziuue dal vonìo 2.NE 2.E cairn. cal.N 
Torni, centigr. 11.0 132 8,5 1S.2 

massima IB.2 
3̂  Tflmperatiiru ' minima 6.9 

' miaima nlVu]3ecto 5.2 
minima , « . « » . AA 
minima nll'aperto S.O 

Tempo prbabila : 
Vcati deboli prevaLentemcnte settootrionali; sia­

lo sereno aul variante Tirreno a Sardegna, vario 
altrove; temperatura prosioohd staitioiiarìa. 

) 
i j Tomporaturi' 

Ricorrete all'INSUPERABILE 
T I N T U R A 

ISTANTANEA 
R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udina, 
I campioni della tintura presentati 

dal sig;. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido inooloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive. 

Udine, 13 gennaio 1861,, 
Il DìMttoro 

Prof. G. Nallino. 
Deposita presso il signor 

LODOUìOO RE, Parruoohiere 
UDINE - Via Daniele Manin. 

e presso il g io rna l e I L F R I U L I 
in V i a P r e f e t t u r a , 

Rendita. 
IftiiiH 6 '/g oontanCi 

„ fi Vo lino uiese. 
„ .. 8 V,  
Bkterioure i % o:,i . . . . 

Obbligazioni 
KeirovioMerluionali 

„ 3 ' / , Italiana . . . . 
Fondi'irin Paocs d' lulla 4 Vi"'! 

„ Hnpco di NK)IOI| SV, • ' . 
Fop(llftr,C«eiaHÌ9p,Milinnfi'>/n 

Azioni, 
anca cl'lUlia 
„ di Udine 
,. Popolare Friulana , , , . 
* Cooperativa Udlneio, . . 

Cot'oulftoio Udinese 
FabI».. di suochero 8. Oiorgìo . 
Sooleet Tismvta di Udine . . . 

„ Ferr, Morid 
„ Porr, Medit 

Gambi e valuto. 
rranoia ; . , chei^aa* 
Oermania . „ 
Londra „ 
Aastrift-Corono, . . . „ 
Napoleoni „ 

Ultimi dispaoei 
Rhininra Parili 
CaraiiÌD ufficialo 

DOV. S DOV.S 

m.-\ 
103 40 
98—1 
8a,S0 

sm.-. 
313 -
S20.— 
«0.— 
Bao.— 

IBO.— 

36.--
Ii!70.-

bO.-
70 , -

M 0 ~ 

100.-
19280 
26.12 

10415 
80.--

103.20 
100.-

103.20 I 
103.55 

9 8 . -
S7.4B 

331.— 
342 . -
620.— 
470. -
520,— 

885.— 
150,-
145 . -
86,25 

1270.— 
5 0 , -
70.— 

650,— 
428.— 

100.-
122,80 
26,12 
104,75 

103,35 
100,-

La Banca di Udina cedo oro e scadi d'argento 
a fraxione sotto il caml)io segnato por i coiti^oatl 
doganali, 

Giuseppe Borghetti «re i ton rtìpamaHU 

CAftTOLBRÌÉ 

Marco Bardnsco 
Via Meroatoveoohio e Via Cavour 

Prezzi GarnaiDi I."' qualità 
MA.NZO 1° taglio al K. 1 ,80 

» 2° » » i.ao 
» 3° X > 1 .00 

VITELLO 1« taglio » hM, 
» 2» » » I.SO 
» 3° » » i .QO 
Udine, 1 novembre 1902, 

BELLINA GIUSEPPE 
Via Mercerie , 6 

D'AFFITTARSI 
per il primo p. v. novembre fuori 
Po r t a Cussignacco casa anche atomo> 
bigliata di 5 stanze, tinello e cucina. 

Hivolgersi alla redazione del Friuli. 

"" D'AFFITTARSI. 
scrittoi, vasti mEigazzini e spa­
zióse cantine. 

Viale Staziono - GASA DORTA 

L i b r i d i l A S t o por le E. Scuole 
Tecniche e per le Scuole elementari 
con lo 

Sconto del DIECI per oenio 
sui prezzi stampati, 

O o o o p p e n t i « o i m p l e t i per la 
scrittura nelle Scuole elementari ma­
schili e femminili ai seguenti prezzi 
ridotti: 

Classe I, . . , L i r e 1 .09 
> n. . . , » i.ao 
» III. . . . » 1 .45 
> IV. . . . » I .9B 
» V. . .... » a.oo 

Libri sorirere pagine SS, f<tll*malt4» 
u a u a l » a qualunque rigatura, carta 
greve satinata e copertina 
stampata . ~. C e n t i S 

Detti pag. 56 con carton-
oino greve figurato , . , > S 

Detti pagine 38 formato 
grand» a qualunque rigatura, 
carta greve satinata . . . » 4 

Detti pag. &6 con carton­
cino greve > IO 

Detti pag. 40 formato 
reale per le scuole comunali 
di Udine » B 

Detti pagine 80 formato 
reale per le scuole comunali 
di Udine » IO 

Grande assortimento oggetti da di­
segno e di cancelleria a prezzi da non 
temere ooncorronza. 

Condizioni e prezzi speoiali pei Mu-
niolpi. Maestri e Scuole In genere. 

ASMA ed AFFANNO 
bronchiaie-nervoso-cardlaco. 

Asmatici, e voi coU'AITanno, Tosso, 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente o presto ? Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiala F a r m a c i a C o l o m b O i in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per la guar.gione. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i a b e t e » 

Debolezza virile e sterilità 

senza oonseguenze 

Chiedete modulo consulto al Pre­

miato Gabinetto Privato Dottor 

Tenoa, Specialista, Vicolo San 

Zeno N. 6, p, I, Milano. 
Visite e consultazioni dalle IO 

alle U e dalle 14 alle 16. 

(Segretezza) , 

Acqua i Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata L A . 
S A L U T A R E ] 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm, 
G. Quirico modico di S . M . V i t t O f i e 
E m a n u e l e III — uno del oav. Qius. 
Lapponi medico di S . S . L a a n e XIII 
— uno del prof. comm. fuido Baccelli, 
direttore delia Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t p o della Puhbl. Istruì. ' 
, Concessionario per l'Italia A . Ve' 

R A D D O . U d i n e . 

ALBERTO HAFFABLLI 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDIME 

_, OPERAZIONI CHIRURGICHE ^ 
^ e prolesi dentaria moderna. ^ 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

©GLORIA» 
amaro stomatico 

p r - e m l a t o o o n n n e d a t t l l a d ' o x ^ 
all'Esposizione Oaìnpionaria 

di Udine. 

Da osarsi solo - all'eciiiia É al selli 
laveozìone dal fu ohimioo farmacista Luigi Sandr 
Unico proprietar io della genuina r icet ta 

Giordani Giordano (Fagagaa) 

Prof. E. CHIARUTTINI 

o o n e u l i a z i o n i 
ogni giorno dalle ore I I Vj allo 12'/ j-

Piazza Mercatonuoro (S. Giacomo) n. 4. 

99JìL.99J%. 99 Jh 9 à9kMÀ^99J^ « • ^ ^ • 9 

G r a n d i o s o D e p o s i t o i-̂ »-

^ wSTO.FFE di N O V I T À 
Taglio serio ad eioganto - Lavoro di primo ordine 

SARTORIA 

PIETRO MARCHESI 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele 



i JL FH ÌUL.1 

Le mMtiM p f1I "FrMi,, si n m m eselnsìvamBote presso FAmministPsziQné déll[ibpsaìef in Udine, Via Frefetta E 

La tichenina hombat^i, in qtiarflafA anui- di osperienzoi 
È BtaU rtfìonosoiutft rìmadto unico od ìuauporAbìlo coutro la 
toMB, catarro Irronchltc, e ^ualAiaiI altra rafilattia bronoo 
pii\tnoAEt\D ^Souiraola, m^ravigiioaa (Kumagflia), effieaciaHÌma 
più di aptt% altro rimediù (C»n]are]li>. ISvitAro le ntimerdso 
{al«ific»XK>ni ed hnitaiiooi, prE)toaddTi> U 09r«. Costa lieo 2 il 
flac. in tutto lo farmacie. Si «poiliaco in lutto ji mnndo dietro 
ttmcuft a.allamftta cit Uro 2.&0 all'unic» fabbrica Loinbaràì o 
Coutardì — Napoli, VÌA Roma 345 btR. ^s 

La Licheaina ai creosoto ed eisenta di menta ha aampro 
ptj&rito Ift tisi 0 tubgrcoloBi pulmooaro, anche in casi gravi o 
lie«DBÌtttl (IAÌ medici. ScomiuHacoao j bacilU di Koch, cassa 
la ione 8 la fobbro. au^teoU \\ peio dal corpo. Molte volte 
ai k creduto al oiirauolo. Oiova puro moltisAioio jiella brocco 
KWAOUU 0 aell'aaina. 

Costa lire Ŝ  ĵ er poat& lire 3.50; eof 11. lire 13 lo ItalÌA^ 
eatero fr, 20 anUoipati all'unica fobbxioa Lombardi e Con-

ttardi -^ Naif(l|ir Via Roma 345 bis. ^i., ^ 

Ulnezionti antiteuica è il rimadio soiontifico p«r eeceU 
lauza por guarirò niuoramento la bUnorragìai' la gocootta, il 
roAtriagimento. Agisce come preventiva iutulUbllg a curativo, 
iOBOperabilo. Lo piti ostinata o doForoaft secroKloni}, il rastrln-
gtmentOf seorapanscono dopo pocho applloazioni. Senza rivalli 
. Costa lire SC&Oil flaecon, pò posta lirn 3.35, quattro fi. in 

ItàljA Uro 10, ostoro te. \Z auticipati sirumca fabbrica Lom­
bardi e CoDtardì ~ Napoli, Via Roma 345 bis. 

La itmìlacina^ a basa dì oaUapariglta 20 Ô Q a le^m Ualinnì 
e ii rimedio piCi reconto o garantito por la guarigiono dotta 
sifilida in tntte lo sue formo. 8! uoiaoo rolrabilmento ai ioduro 
dì potassio daiidu una cura radicate ìnsuporabilo. Scompari* 
scono lo macchio, i dolori gl'ingroBscimouti glaudolari; ri­
tornano le forxa l'appetito od il bcnossqra. La oui'a completa 
di tre fi. di Smilaoioa ed uno di ioduro di ^otasnio puria. 
solut, costa lire 21 in Italia, osterò fr. 25 anticipati a Lom­
bardi 6 Coatardi - Napoli - Via Iloma Zi6 bis. 

La Cura Contardi^ fatto con le Pillole tlliuato Vìglcr ed 
il Rigonoratorot costituisco la più ìmportanto cotiquìsta della 
modorna (orapla. bfoite migliaia di ammalati di diabato aouo 
guariti in tutto il mondo, munirò OD oggi il malo ai riteneva 
incurabile. Soontpars io zncchef'o dallo urino, ritornano Io 
forzo e la saluta, Si usa oioò misto sempre. La cura completa 
di un cnoBC (2 Rig. e 1 se. Pili.) costa (ire 12 in Italia o si 
spediacQ in tutto il Mondo por fc 15 antioipati all'unloa fab­
brica Lombardi o Contsrdi Napoli. 

L'Ant/s^ptoIo, a base di bism. (20. Ô o) ò il piti, grande 
rìrue îa^Qlir&'OtteacroJa guarigiom radicalo di (ntlo io ma-
(atne'̂ ^oTio sforoacor̂  dÀll'ibfestirio e (Mio stasi del fegato. 
Disinfetta e corrobora lo stomaco, n l'iotostlno, per cui ogni 
catarro gastrico intostinalo anche ostinato "ed Antico guarisco 
infatlitilmeute o radicalmente. 

La cura -compieta por la forma atonica (con afitichoaza) 
costa lire 36; per la forma putrida (con diarrea) coeta iiro 

. 24; per la forma solda costa lira /Sj fl. saggio lire 6 e por 
poata in tutto il mondo lire 7. antioipate a Lombardi a Contardi - Napoli Via Ro­
ma 345 bis. 

i 
Il Ùatt>a*no TéOmhardi è il rimedio divino per calmare come 

incanto i dolori doila gotta, dui reumî  dcll'artHta, doUn ne­
vralgie. A baso d'ittiolo canforato ammoniacale 40 0[0. Dopo 
la seconda o torui appIir«7Ìono scomparisco il gotiflore otte-
nondosi la oatma compio^ dol male, I perìodi sono allenta' 
rt^t'ì Olì anche distrutti. K ntenufo meraviglioso. CoafaliroG 
d si spedisco raccom. in tutto il mondo anticipando l'importo 
a Lombardi o Contardi — Napoli, Via Roma S45 bis'p. p> 

La Uitinint, .i base della di ro.iìua di rìcino e soatanno an 
tÌBotticho, ò il preparato scisniJAoo eioiiro oootro la oalvixio 
Cnvnpostfl nugli atndi fatti uall'istìtuto Pasteur dì Parigi, giova 
immeneamento per Tigleno della testa, arresta la csdula del 
capoUi 0 &Q promuovo lo aviluppo eoi colore naturale. Ciò 

£brchò uccido i bacilli patogeni nel cuoio oapelluto, distrugge 
i forfura e runlatne. Cotta Ure 5, pe? posta lìce 6; qtvattro 

IL lire 30 anticipato all'unica fabbrica Lombardi o Ctyitardi — 
Napoli, Via Roma 345 bis. 

La Cufa Li>mbardù fatte sol Rlgotieratoro ed i Orauull di 
StricaiuH precisi ò quanto di meglio la scienza abbia trovato 
ilnora per guarirò la neurastonìa, l'esaurimen'o nervosof l'Im-
potenza^ la doltolozza B[)ina(e e generale. Rìcostitnisce in modo 
mirabile l'intero organismo senza alcun danno per la salute. 
Giova |Q tiUte io etk ed anche io oasi gravi. Ooata lire 16 
(4 Rig. l fl. Qran, ntrlcn,) estero fr. 20 anticipati all'unica 
fabbrica Lombardi e Contardi Via Roaisi 34$ bis Napoli. 

1 

Dssisti dei Prodotti Medicina r'rttt^rl:Jn£,'ZH 
e Lecce, Olita o Forrafì — Palemto Potralia, via Maqueda ' 

- Torino, C. Torta, via Berna, 2 — Vcnitia, Farril, Tronto, Campo S. Canciaco — Ancona a Bolo^mt, TedflBOo o Foligno, fiouavta — Firante, Caffarg Pegoa 
Corao V. E„ 16 ; A. Manmni « C, Via di Pietra — Cnpua, FratoUi Graniti - Foggia, AoottillU F. S. — Bu'i, Paganini, Montoloone, Lippoli» — Taranie 
Mtttina F.lli Cauanii occ. — DEPOSITARI nulla Rapiibblica Argentina L. Fitchotti y C. Callo EtmcrtMa 668 Bumoa Airet 

f^S:m^^!m^^Mài&^'is^k^ià£:ÉSà^^^MÈ^^ 

Leggele e SMIordileL. 
La Casa P. P . Abbenant dì Afene (Gréda) 

organizzato alla frontiera itsiiaaa un servisvo jspeeiaie proprio mediante il quale le singole merci or-
I pagate in Atene vengono ooasegDatijjij^, dpstigatari ,Jisejitî ,da diritti di dazio di dogana in tutto il 
l'Italia, ha l'onore d'informare la sua, apàttaoilo e numerosa ciiontBla eho u richiesta 

Per sóle Lire SEDItJ l 
avendo 
dinaie e 
Regno d 

SÌ spediscono franche d'imt 
DODICI B O T T I ^ T E 

T>X 

LlQUeiSOPRA^FflHI 
__J5L_ S - 111 ' . , , , 

• ""^giì^SSCBL ,^juizi ©d. l r^a .oc^ai s o t t o a a a a a i s i d i l E a l c a 
'1 .! Àae^rilti a scelta del compratore nelle sp'eòialitii'sjsguonti : 

2 Xlchèrin'es ' ' 
3 Ajnaro Félaiiia 
•4 'A»anaèwotfé))àMSrtimoa 
.5 Anisetta di Bordeaux 
d'Ai'anoio • 
7,£aiitataoi.di!<i(DoriDto 
85,Banano, d'Egitto 
9 Benedettino 

10 Oenterbe 
li, Chartreuse 
l,8-43ognac . , y , . 

13 Greina di Caffè 
14 id. di,|CanneJla 
15 id. diXioooolato 
iSid. dij^arofano 
17 ìd. di Rosé 
18 (d. di Vainiglia 
19 Curacao d'.OJanda 
20 Eli8ir"'di Atene 
21 id. China 
22 id. pQca Boliviana 
23 Fernet-. 
24 Ferro,-China 

25 Ginepro 
26 ÊCuniMoI, 
'27 liàgr'ime di Missolungi 
28 Mandat̂ ino 
29. Maraschino 
30 Mastica 
31 Menta Glaciale 
32 Nèttaro dei,Greci 
33 Poncio Inglese 
34 Rhum 
35 Sciroppq d'Amarena 
36id,;d( Cedro 

di porto e di dazio do'̂ «inale ih tutta Italia 
CONTĴ iS'ENTI UN LITRO 

P R E Z Z I P I BiaSSlBiA C;OWVEMI»EWgA 

Fregiata FaWsa BiÉletie - Wm Mencaiiiea 

liei 

37 ' Sciroppo, 4i China 
38 id. di Fàmbros 
39 id. di Fràgpla 
40 id. di Granatina 
41 id, di Limone 
42 id. d' Orizata 
43 id. di Ribes 
44 id. di Soda Champagne 
4B id, di Tamarindo 
48 id. di Viole 
17 Vermouth di Torino 
48 Whisky 

DSIDE - SUD. (!iiS3ipecco, Viale H É O C U , N. 2 - ODINE 

Impiantò oàibprèta per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDIHÉ' ••1fia;'PaiwfeÌe Wamin, . 10 • UDÌ MIE ' 

teÉìBe éa cEire e Biciclette 
. deUe Fabbriche E«tep« piA asoi*sdìl«to 

(WWèllor ,̂ Wiisbn - .l|il|i'k'èpp - Srilzner - Junker e Ruh - Haid-Neu 
Muiler - Hiìmb'èr - AKlér - St«yr - Opal eco. aoo.) 

BiCiCtt'DilLMi'dlire 250 a 350 

Sì àc'oordario paijànianti ' rateali 

BltlMll miHMatD lire 175 

— Garanzia assoluta 

Assortimento compioto di accessori — Pezzi di ricambio — 
Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli; eco. — Camere d'aria di ogni provenienza e 

ìecl'ère'CiEitiBfliì̂ tii : ìmiàcctìitte' da cuoire, Biciclette e Casse 

MB. — Nel trasmettere l'ordine basta indicare il numero della qaaliti: preferita. 
Inviaréhcommissiom accompagnata da Lire SEDIQI. in Vaglia al .Etimario Stabilimento Industriale 

"F. P. '^^SEJSMNT^'-^^TEJNE (Grecia) 
LlqHortsti, Albergatori, Trattoi^i, 

dolcieri. €affei)tièri ! 
? ^ ̂ ^ y^^^.^ I . • •• M • 

Bistro rimessa di Lire CINQUAISTACINQUE, ai, riceveranno oonCozionate c(jij oiégante etichetta 4-8 Bot­
tiglie contenenti l'assortimento completò dello„4'.ooiatitó liquori corno sopra, ovvero a piacere del oliente, 
godendo cosi' lo sconto considerevole di tìre NOVE. Per ogni commissione non inferiore alle DIECI DOZ­
ZINE di bottiglie di liquori, a scelta (lei ponipratóró," sarà accordato il ridottissiino prezzo di Lire CENTO­
VENTI, cioè Lire UNA PER CIASCUNA BOTTIGLIA. Le spedizioni si ̂ eseguiscono con la massima .CftleritÈi., 
ed esattezza lo stasso giorno del ricevimento dell'ammontare corrispondonto tranphe d'. imballaggio, .di pov.to' 
e di dazio di dogana in qualunque destinazione del Regno 'd'Italia, a mezzo speoiale servizio organizzato alla ' 
FRONTIERA ITALIANA. I signori committenti sono esiìresàamente pregati di scrivere chiaro il' loro'ìio'm'e'é • 
indirizzo e di CITARE QUESTO GIORNALE. 

Non si accettano contro assegni per sempliDoazIone amministrativa, né si riconoscono commissioni o pa-
^^am'^ti so non fstti direttamente ed esclusivamente alla Casa Centrale in Atejio. . 

CARTOLERÌE 

f5 

;I^sta raccomandata;-^ ia appositfi scatola di latta. Lei .48' diverse specialità dei LIQUORI SOPRAf-
-BINI ABBENANT giusta il' numerato èlaijob suesposto si 'dividono in quattro distinte categorie, cioè LIQUORI 
FORTI ai numeri 1 ,. 5 . 6 -.9.r..ll....,12.,..25...v..26 -.28 a 31 - 33,.r 34 - 48 — LIQUORI AMARI ai nn-
meri Z - 10 - 23 - 24 -, 47, - ; RO,Spf.II ai numeri 2, ; 4 -. 7 - 8 - 13 a 22 - 27 - 32 e SCIROPPI ai nu­
meri 35 a 46, quindi il cliente'domandando-un campioào qualunque, pett ciascuna categoria può giudicare 
intieramonto la QUALITÀ dei 48 tipi di liquori, perocché le altra 44 specialità in generale sono variabili 

\\ Bpltagto jBfll;gusto ma Ja qualijà.pflf. ogni categoria è garantita conforme rispettivamente ai QUA'TTRO CAM-
PJOÌJI che'sì forniscono a questo ^odpo. 

Afrete Ĵ rÌÌeii!fi.,CO] ÌClaliyO jJBjlMl) al Primario stabilimento Industriale 

t . f. M B E Ì I I T •1![TÈ]»E (Grecia) 
CÉla Centrale per i'Esportazione in tutti ì paesi del mondo 

W 

V'IR 'iill.4<'dalaveò'aHiD ~ Via Cavour 

, ì m \ , n Hmilclpi, SJiiìle,'!7stì)Qlì "('Maestri per Hm nMm m-Mì 
'100 Libri "cat'ta 'grevfe 'satinata formato 4° , > 

scrivere di pag. 28 ia qualunque ri­
gatura (pe'só 'ettilog. 3.600) . . . . 

100 Libri carta greve formato 4° 'leon di 
pag. 28 id. . . ,<. 

100 Libri carta, greve formato 4° scrivere 
di pag. 56 id » 

100 Fogli carta! greve for, 4° scrivere id. » 
100 ,Fogli carta §réve lorm, 4° leon ìd. . » 
100 Fogli carta notarile ^mune- bianca » 
100 Fogli carta notarile greve rigata . » 
Una grossa (144) penne acciaio comuni » 
Una grossa 1̂44) penne acciaio fine- . . » 
Una grossa portapenne àr'tnati in- ferro . » 
Una doz2;inà, lapis Hardmuth . . . . '» 
Una scatola gèsso » 
Un litro di inchiostro 'nero pevlelto . , » 

Sui'lilipi M ffesio sco ino élet^i!8rvm> ^iftor'^!'' 
sui prezzi islampati stille copertine. '̂  

L. 1.70 

» 3.25 

3.70 
0.30 
0.50 
0.401 
0.75 
0.40 
0,80 
•0;80 I 
0.25 
0;50 
0.50 

i-

'S. o' 
B 

5' 
fii 

•CU 

•I. 
O 

niiV Bsr. iS jffiiùU l ! i t - l > l < ] ) f . l . J , < 

Ì'AYTÌSÌ'ÌIÌ- 4̂ : pag» • a pre^izi'-mllii 

Udine 1Q02 — Tip. M. Bardusoo 


